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La letteratura nella storia
Studi filologici e prospettive diacroniche

Pulchre, bene, recte
— O

La collana nasce come ricettacolo di monografie, saggi, studi ed edizioni
critiche. Partendo dal presupposto « la letteratura che illumina il vero » —
citazione tratta dalla celebre Orazione dell’origine e dell’ufficio della letteratura
di Ugo Foscolo — si vuole in questa sede restituire allo studio della lettera-
tura e della cultura una prospettiva diacronica e filologica, capace appunto
di integrare le discipline storiche, al fine di ricostruire — in sinergia con
esse — i profili di singoli personaggi, movimenti culturali o interi periodi.
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Prefazione
di A F C∗

Cosa rimane della saggistica nel tempo del publish or perish: un gruppetto di
estratti in pdf racchiuso in qualche file sul nostro desktop, pronto a essere
riesumato di concorso in concorso? Siamo davvero fieri di quanto scriviamo,
o ci limitiamo a riempire pagine e pagine — nel migliore dei casi solo
elettroniche — spinti solo dalla logica della necessità e in preda al peggior
feticismo dell’horror vacui?

Forse sono domande alle quali non si può rispondere in modo soddisfa-
cente in questa sede. Anzi, probabilmente si tratta di quesiti senza risposta,
se non nei fatti: c’è chi accumula furiosamente pubblicazioni (scrivendo più
di quanto non legga), e chi dedica a ognuna di esse una parte importante del-
la propria vita, per poi raccoglierle — gentilmente, senza nulla pretendere
— e rileggerle spesso, e considerandole costantemente cantieri aperti.

Non ho dubbi che Francesca Favaro appartenga a questa seconda ca-
tegoria; e con discreta eleganza lo dimostra anche quest’agile volumetto:
a saggi già editi, sapientemente rimaneggiati e aggiornati, si affiancano
materiali invece inediti, assieme a nuovi spunti di riflessione sul Settecento
e Ottocento italiani.

Non pochi studiosi, infatti, eruditi e intellettuali — nel tempo — si
interessarono a quanto avvenne in Italia e in Europa a cavallo tra XVIII e
XIX secolo: al lento sgretolarsi dell’antico regime, col suo patrimonio di
parole e immagini, non seguì certo un crollo totale dei concetti di classicità
e classicismo. Alle vecchie, piuttosto, si aggiunsero nuove inquietudini, ma
la Storia — sia pur nelle sue continue rivoluzioni — non miete mai il passato
(a differenza dell’ignoranza oggi dilagante) con un netto colpo di falce!

L’autrice — esperta della fortuna del classico e del suo riuso nella moder-
nità — segue da vicino personaggi chiave del panorama culturale italiano, a
cui non sempre è stato attribuito il giuso peso: i Verri, i fratelli Pindemon-
te, l’affascinante Isabella Teotochi Albrizzi, l’eccellente poetessa Angela
Veronese, altrimenti nota come Aglaia Anassilide.

Questa è una prefazione, non un’introduzione, né una recensione: è
tempo che io taccia e ceda la parola a Francesca, certo che la lettura di
queste pagine vi renderà lo stesso, meraviglioso servizio che ha reso a me.

∗ Università degli Studi del Molise.







Introduzione

I decenni disposti tra la conclusione del XVIII secolo e l’inizio del XIX
costituiscono per la cultura italiana (e, in generale, per la cultura europea)
un periodo particolarmente intenso, nel quale si sfiorano o confondono
nostalgie neoclassiche e desideri di nuovi orizzonti di poesia, memorie
d’antico riscoperte e riformulate nel contatto con la natura, contaminazioni
fra la letteratura e altre arti.

Di tale varietà il volume intende offrire un’esemplificazione, proponendo
saggi, riuniti in tre ambiti tematici differenti, dedicati ad autori e ad opere
che si situano nei punti nevralgici che potremmo chiamare “dell’incrocio”:
incrocio fra passato e presente, incrocio fra le lingue, incrocio fra i generi. E
se alcuni di questi scritti paiono costituire una sorta di “sottobosco letterario”
si deve comunque riconoscerne l’importanza: tale humus, infatti, riesce a
sorprendere e risulta imprescindibile perché meglio si colga (o ci si avvicini
a cogliere) il molteplice spirito di un’epoca infinitamente vitale.

Nota

Il volume affianca a saggi inediti altri saggi (qui proposti in una stesura dif-
ferente: talvolta, lievemente ritoccati, talaltra, invece, decisamente ampliati)
editi precedentemente presso altre sedi.

Si indica pertanto di seguito la corrispondenza fra i capitoli e i saggi
originari, elencati in base alla cronologia di stampa o di divulgazione e di
cui si fornisce il titolo antecedente la rielaborazione per il volume:

Parte I Capitolo I e Parte III Capitolo II sono inediti.
Parte I Capitolo III: Una polemica letteraria tra storia antica e attualità:
sulla Vita di Erostrato di Alessandro Verri, « Lettere italiane », anno
LVIII, , , pp. –.
Parte II Capitolo I: Antonio Canova fra poesia e prosa nelle pagine di
Isabella Teotochi Albrizzi, « Lettere italiane », anno LXIII, n. , , pp.
–.
Parte II Capitolo II: Sulla Psiche di Antonio Canova. I fratelli Pindemonte
a confronto, di sonetto in sonetto, « Quaderni Veneti », vol. II, n. , ,
pp. – (rivista on–line).





 Introduzione

Parte III Capitolo I: In forma di fiore. Le Rime pastorali di Angela Ve-
ronese come intreccio di generi letterari, in I cantieri dell’italianistica.
Ricerca, didattica e organizzazione agli inizi del XXI secolo. Atti del
XVIII congresso dell’ADI — Associazione degli Italianisti (Padova,
– settembre , htttp://www.italianisti.it /atti–di Congresso,
).
Parte I Capitolo II: Con attica eleganza: il sentimento della bellezza nel
romanzo verriano Le avventure di Saffo poetessa di Mitilene, « Studi sul
Settecento e l’Ottocento », vol. XI, , pp. –.


